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'NEL MONDO 

É possibile debellare i furti 
ndle aziende sovietiche ? 
E ridurre i diffusissimi 
episodi di piccola criminalità ? 
Impresa difficile perché 
i cittadini non considerano 
immorale sottrarre qualcosa 
alla «proprietà socialista» 

A Briansk si sciopera per pò ter rubare 
Nel mattatoio di Briansk, una città della Russia cen
trale, gli operai rubavano ogni sera qualche chilo di 
carne a testa. Un giorno, il primo febbraio scorso, il 
direttore ha cambiato i sorveglianti ai cancelli assu
mendo agenti privati che impedivano ai dipendenti 
di sottrarre la carne. Risultato: il mattatoio s'è ferma
to fino a che il diligente direttore non ha ripristinato 
le «vecchie abitudini».... 

IJUDMILA SALNIKOVA' 

EB MOSCA. Il mattatoio di 
Briansk, capoluogo di regio
ne nella Russia centrale, è 
come tanti altri, senza parti
colari caratteristiche distinti
ve, eppure t i è reso famoso 
in tutto il paese. Anche se or
mai in Unione Sovietica gii 
scioperi non stupiscono più 
nessuno, quello avvenuto ai 
macelli di Briansk ha provo
cato un autentico shock. Il 
fatto è che da motto tempo 
ma con pochissimo succes
so, il suo direttore. Pioti Kuz-
netsov. cercava di opponi ai 
continui fuitt del tuoi dipen
denti. Ognuno, in pratica, fi
nito il turno di lavoro si porta
va dietro un pezzo di carne o 
un «aiafne. qualcuno rubac
chiavano esclusivamerne per 

s e stesso e per la famiglia -
più o meno il 50% dei dipen
denti - , gii altri sottraevano la 
mercenon solo per bisogni 
propri, ma anche per riven
derli in proprio. 

Formalmente ai cancelli 
del mattatoio ci sono delle 
guardie sorveglianti che fan
no capo a un dipartimento 
del Comune chiamato extra-
dicasteriale. Secondo la logi
c a delle cose essi dovrebbe
ro vigilare allineile dall'a
zienda non esca nulla ma in 
pratica questi sorveglianti 
non hanno alcun interesse 
ad individuare e fermare i la
dri. Motivo- il loro stipendio e 
irrisoriamente basso, appena 
80 rubli mensili. Nessune 
tranne qualche pensionato e 

disposto a farsi assumere per 
occuparsi di queste mansio
ni Mentre ad un ladro incalli
to, e spesso prepotente, un 
vecchietto o una vecchietta 
al cancello non fa alcuna 
paura: li può corrompere fa
cilmente o, al limite, minac
ciare Non c'è quindi, da 
meravigliarsi se la carne veni
va portata via a decine e per
fino a centinaia di chili. Se
condo i calcoli del direttore 
del mattatoio il danno medio 
annuo provocato dai furti 
ammonta a 1,5 milioni di ru
bli 

Per questo Kuznetsov ha 
deciso di fare una mossa ad 
effetto Al posto delle guardie 
•extradicasteriali» ha Invitato 
agenti del locale ufficio di in
vestigazione «Kodeks» a sor-
vegliere i cancelli. Questo en
te, alternativo alla polizia, as
sume - pagandoli bene • gio
vani che abbiano prestato 
servizio nelle truppe da sbar
co, o che abbiano alle spaile 
l'esperienza della guerra in 
Afghanistan. Ben addestrati, 
fisicamente e psicologica
mente, questi agenti sono ca
paci di indagare su qualsiasi 
tipo di crimine e di organiz
zare una vigilanza efficace in 
qualsiasi genere di azienda. 

Cosi il I febbraio scorso gli 
operai del turno mattutino 
sono stati accolti all'ingresso 
da giovani sconosciuti con 
facce impenetrabili, manga
nelli alla cintura e cani al 
guinzaglio. ERI chiaro a 
chiunque che quei ragazzi 
non avrebbero lasciato pas
sare inosservata neppure 
una mosca. Un profondo lut
to è calato sul mattatoio. Per 
la prima volta, forse, I lavora-
ton tornavano a casa a mani 
vuote. A pagarne le conse
guenze non c'erano solo loro 
e le loro famiglie ma rutti 
quei cittadini ai Briansk -
tantissimi - che acquistava
no la carne direttamente da
gli operai del mattatoio. La 
carne e II prodotto più caren
te In tutto il paese. Quasi 
dappertutto e razionata: a 
Briansk, ad esempio, c'è di
sponibilità per un s o » chilo 
di carne e otto etti di salame 
al mese a testa, e per com
prarlo, per giunti, uno deve 
fare 3-4 ore di fila. Se a qual
cuno un chilo di carne non 6 
sufficiente, e costretto ad an
dare al mercato dove costa 
10 volte tanta Non 6 difficile 
immaginarsi con quale fre
quenza possa servirsi del 
mercato un consumatore or

dinario che dispone di una 
retribuzione mensile media 
di circa 250 rubli. In altri ter
mini, comprare la carne dai 
ladri del mattatoio è molto 
più vantaggioso e comodo. 
Perciò quando lo stillicidio di 
ruberie è stato decisamente 
stroncato dagli addetti al 
•Kodeks», si è reso via via 
sempre più forte II malcon
tento del cittadini di Briansk. 
Al quarto giorno hanno per
so la pazienza. Non poteva
no più sopravvivere senza ru
bare la carne. Cosi il 4 feb
braio Il mattatolo di Briansk 
si è. fermato e tutti i suoi di
pendenti si sono radunati 
nella piazzola di fronte all'e
dificio della direzione per 
esigere il ritorno ai cancelli 
deidocili vecchietti delia vi
gilanza extradicasteriale. Per 
ben quattro ore Kuznetsov 
ha portato avanti trattative 
con il «collettivo di lavoro» e, 
alla fin fine, ha dovuto cede
re alle rivendicazioni degli 
scioperanti. D'ora in poi gli 
Investigatori privati avrebbe
ro sorvegliato solo il territorio 
dell'azienda e badato che 
pacchi con la carne non fos
sero scaraventati ai clienti 
dall'altra parte dello stecca
to. Però, gli era proibito con

trollare gli operai quando 
uscivano dal recinto del mat
tatoio. Non solo: Kuznetsov è 
stato costretto ad aumentare 
i salari del 30% e ad introdu
ceva i «pacchi viveri»: 4 chili 
di carne e di salame ogni set
timana per ogni dipendente. 
L'azienda ha festeggiato 
gioiosamente la vittoria con
seguita contro 11 «Kodeks» 
tanto che la gente passava 
attraverso i cancelli cantan
do - con grida festose - : 
«Forza, ragazzi», «Su, ormai si 
può tutto». 

Allora è possibile debella
re I furti sul luogo di lavoro in 
Urss? Se continua a domina
re in tutte le sfere dell'econo
mia la cosiddetta propneta 
socialista, l'impresa è impos
sibile I-sovietici che non san
no cosa sia la proprietà pri
vata, che di risparmi non 
hanno nulla, sono abituati 
ad essere circondati dai beni 
del popolo, ossia da beni di 
nessuno Queste merci non 
appartengono ad un lavora
tore concreto, ne sono alie
nati e, quindi, non ha alcun 
senso avere nel loro confron-
Uun atteggiamento doveroso, 
di cura e risparmio. 

A questa mentalità assimi
lata nei 70 anni del potere 

sovietico va aggiunta anche 
restrema miseria in cui vive il 
comune lavoratore. Con un 
chilo di carne al mese che lo 
Stato gli garantisce egli non 
può sopravvirere. Come si fa 
allora? E tndispensablleavere 
una fonte di guadagno extra. 
Non essendo avvezzo all'atti
vità imprenditoriale l'uomo 
sovietico segue la strada più 
semplice: prende tutto quel
lo che non è ben custodito. 
Non ruba solo colui che non 
ha la possibilità. In Unione 
Sovietica questo principio e 
conosciuto anche dai bam
bini I furti contro la proprietà 
socialista non vengono con
siderati amorali, anzisono 
una norma della vita di ognu
no Lo Stato chiude un oc
chio su questi piccoli crimini 
perchè I ladruncoli, cioè ciò 
in cui si trasformati quasi tutti 
i sovietici, sono più facili da 
governare. Dopo aver rubato 
sul posto di lavoro un pezzo 
di carne, un filone di pane, 
un ricambio, un chiodo, la 
persona se ne Mira zitta, non 
si esporrà mal E per giunta si 
rallegrerà di avere qualcosa 
d i e 0 suo vicmo non ha. 

'Giomalisla 
del settimanale Ogoniok: 

Uri anno recófld rier la deliriqudiza' 
Ma gli esperti temono il boom della droga 
In Urss esplode la criminalità. Come reazione alla 
cnsi economica, spiegano in questa intervista quat
tro esperti sovietici, in Italia in questi giorni per un 
convegno. Nell'ultimo anno i crìmini denunciati so
no aumentati del 13% sull'anno precedente. Ma il 
vero problema per il futuro sarà il business della 
droga: «Non ci sono ancora bande di tipo mafioso 
ma le piccole cosche si stanno organizzando». 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Sorridono molto, si 
danno di gomito ad ogni battu
tine e dicono che, possono 
parlare di tutto, naturalmente 
grazie alla glasnost. Sono gran
di esperti di criminalità dell'U
nione Sovietica, in questi gior
ni ospiti dell'istituto Palmiro 
Togliatti, alle Frattocchle. in 
occasione di un seminario or
ganizzato in collaborazione 
con il progetto europeo «Era-
smus» sulla giustizia penale e 
le politiche criminali nelle so
cietà avanzate Collezionano, 
in quattro, una trentina di cari
che onorifiche. 

Vista la dbeontbllRè, comin

ciamo dalla domanda più In
sidiosa: è vera die Il/olone 
sovietica, magari attraverso 
I servizi dei Pieil vicini, ha 
alatalo I terroristi delle Bri
gare rosse, come motti so
stengono In Italia? Risponde 
Nicolai Sdaaov, ceD'istltuto 
delle aderse sociali di Mo
sca, esperto In diritto inter
nazionale. 

•Partiamo da un dato-1 crimini 
più gravi del terrorismo del XX 
secolo sono ancora irrisolti 
Sugli omicidi di Kennedy. Mo
ro, Palme non si conosce an
cora tutta la verità. E allora se 
le cose stanno cosi vuol dire 

che c'è un livello, altamente 
professionale, che non è anco
ra stalo toccata Siccome 
quando si conosce poco di un 
fatto è molto facile attnbuire al 
nemko la responsabilità, ecco 
che qualcuno ha chiamato in 
causa i servizi sovietici. Una 
delie prove che in Occidente si 
è spesso utilizzata per incol
parci è quella delle armi. Ma le 
armi prodotte nei Paesi dell'est 
girano in tutto il mondo Sa
rebbe come incolpare l'Italia 
dello stillicidio di morti palesti
nesi in Israele solo perchè so
no stati uccisi con armi Italia
ne» 

Restiamo nel campo dd ter
rorismo, nella vostra rela
zione alla ventesima confe
renza dell'Interpol, denun
ciate un» vera e propria 
esplosione di resti ODO ad 
ora •cooosdatl come, se
questri, dirottamenti di se-
rei, attentati. 

•Fino a poco tempo fa nel no
stro codice (è sempre Nicolai 
Sdanov a rispondere) si parla
va solo di reati di terrorismo 

contro lo Stato, mentre negli 
ultimi anni si sono moltipllcate 
le azioni rivolte contn i soggetti 
più vari, nelle quali riconoscia
mo elementi di terrorismo, co
me appunti i dirottamenti 
(venti solo nell'ultimo anno e 
mezzo), i sequestri (molto fre
quenti quelli di bambini) 
Quello che ci preoccupa mag
giormente e che pensiamo ci 
darà più difficoltà nel futuro 
sono gli attentati e I crimini che 
hanno motivazioni etniche, 
azioni che hanno come unico 
scopo quello di destabilizzare 
la situazione» 

Da noi si dice abbiate orga
nizzazioni di rlpo mafioso 
che hanno Impiantato tratti-
d InteniazioffMll, supraltut-
to grazie al proventi della 
droga. Avete prove di qual
cosa di stadie? 

Questa volta risponde (uri Fé-
doskin, vicedirettore dell'Inter-
pool sovietico «Nel nostro Pae
se - dice - abbiamo delle ban
de che si stanno organizzando 
e che potrebbero In un futuro 
molto vicino fare grandi affari 

con la droga. Per questo temia
mo molto la convertibilità del 
rublo. Pensiamo all'enorme 
mercato di sbocco che questo 
potrebbe oliare alle cosche lo
cali. Per il momento l'Unione 
sovietica è soprattutto un pae
se di transito, ma potrebbe di
ventare molto presto un Paese 
produttore. Coltiviamo la ma
teria prima in molte zone del 
Paese (ed è impossibile con
trollare tutto) e pensiamo che 
alcuni gruppi si stiano organiz
zando per creare delle raffine
rie (A questo ponto dell'inter
vista I tre esperti e i interprete 
scoppiano a ridere e si scam
biano diverse battute prima di 
tradurre a suscitare il loro buo
numore era stato un sospiro 
scappato al vicedirettore del-
l'Interpool mentre spiegava le 
potenzialità del Paese come 
produttore ed esportatore di 
droga. Si rtferivaaUe pessime 
condizioni economiche del 
Paese e ha dato cosi il via a 
battute scherzose sulla possi
bilità di sfruttare I proventi di 
attività criminali per risanare il 
bilancio dello Stato) [1 consu

lti mercato in Unione Sovietica, 
sotto, cittadini in coda 
per racquisto della carne; 
in basso poliziotti 
fermano un sonetto 
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mo da ne4- riprende seriénen^ 
te turi Fedoskm - ha radici sto
riche, soprattutto nelle zone 
doro la droga si coltiva da se
coli e viene ancora consuma
ta. Secondo le nostre stime ab
biamo 120 mila consumatori e 
1 milione e mezzo di persone 
ha provato almeno una volta la 
droga. Ma non d risulta che sia 
ancora disuso in Unione so
vietica fuso defl'eioina, della 
cocaina e tanto meno del 
crack» 

Voi partsse di «esplosione» 
delia ••••[•»—in* carne di 
n a reazione sodale alfa cri
si econofBJcsjf pollTlfa e di 
valori ddrUntoac sovietica. 
Può fornire «fasiche dato, o 
fare qasJdw esemplo per 
spiegare megBo qnesta si-
bustone? 

•Negri ultimi anni l'incremento 
della criminalità è stato più ra
pido che nel passalo - rispon
de il professor Igor Carpez, di
rettore dell'Istituto di ricerca 
della Procura dell'Urss - . Ma 
anche prima la criminalità, 
lungi dall'essere stabile come 
volevamo credere, spesso per 
motivi ideologici, seguiva co
me In tutto il mondo anda
menti ondulatori. Nell'anno 
passato sono stati denunciati 

2 787 000, crimini, il 13* in più 
dell'anno precedente. Per il 
nostro Paese si tratta della 
punta massima mai registrata 
dal secondo dopoguerra ad 

oggi In percentuale noi abbia
mo 960 reati ogni 100 ma* abi
tanti, in Germania ovest sono 
7.000 i reati denunciati ogió 
mille abitanti, in Italia sono più 
di 5.000. in Giappone 1.500 
Come vede se tacciamo il con
fronto con il resto del mondo 
la nostra situazione non è tra le 
peggiori. É probabile che nel 
prossimi anni, le cifre sulla cri
minalità siano destinate a cre
scere anche se questo è l'uni
co campo nel quale ci terrem
mo a non entrare In competi
zione con voi.» 

Un ultimo raffonto con la si
tuazione italiana, nel 1990 
(Tanno peggiore dal secondo 
dopoguerra per l'ordine pub
blico sovietico) i restì denun
ciati sono stati meno di 3 mi
lioni. Nello stesso pcModo In 
Italia sono stati 2 milioni e 
mezzo. N d medesimo anno I 
detenuti in Italia erano circa 60 
mila, in Unione Sovietica 
400 000. Per dovere di cronaca 
ecco la risposta del professor 
Igor Carpez. che è anche presi
dente di un'associazione inter
nazionale sulla giustizia co» 
sede a Siracusa, alla richiesta 
di qualche suggerimento per 
vincere la nostra criminalità. 
•Non ho consigli, siamo qui 
per chiederli a voi, semmai 
Piuttosto una curiosila, come 
mal con tutti i manosi che ave
te non avete la pena di mor
te'» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: poche le varianti da 
segnalare per quanto riguarda l'evoluzio
ne del tempo sulla nostra penisola. Persi
ste l'afflusso di aria fredda dallo regioni ar
tiche verso l'Europa sud-occidentale ed il 
conseguente Innesco di aria più calda e più 
umida dal Mediterraneo occidentale verso 
la nostra penisola. Il tempo rimane orienta
to verso una spiccata variabilità ora con ac
cenni al peggioramento, ora con accenni al 
miglioramento 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne si alterneranno di frequente annuvola
menti Irregolari e schiarite più o meno am
pie Durante il corso della giornata, e In 
particolare In prossimità delle zone mon
tuose, si possono avere annuvolamenti più 
Intensi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco Senza notevoli variazioni la 
temperatura salvo un leggero aumento nel 
valori massimi, ma sempre Inferiore ai va
lori normali del periodo stagionale che 
stiamo attraversando. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: leggermente mossi 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite e con la possibilità di ad
densamenti nuvolosi locali associati a 
qualche piovasco o a qualche fenomeno 
temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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